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OSSERVAZIONI 

INTORNO AL MODO DA TENERSI 
NEL FARE LE NATLRALi 

ESPERIENZE. 




Ohi certamente si tro- 
veranno oramai, i qua- 
li non rìeno ben per- 
de' grandi avanzamenti 



fuasi , 

nella naturale Scienza fino a quel f.-- 

gno 'condotta, a cui la veggiamo et 
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fere pervenuta , debba faperfene gra- 
do alle replicate efpericnzc , ed allo 
Matematiche fpeculazioni . Mi co- 
mecché quelle, e quelle nuavi , c_> 
forse maggiori vantaggi ancora d<lj 
ripromettano, tuttavia fe una fom- 
ma , c singolare accortezza non si usi 
nel replicar I" efpcrienze già fatte, c 
nel farne altre nuove, e non sì ado- 
peri una faggia circofpezione in ap- 
plicando talora agli efperi menti illef- 
si le ofservazioni de' Matematici , si 
corre gran pericolo di rimaner delu- 
si dalle noftrt fperanze, talché quan- 
tunque liberi da quella milirabii.u 
fervuti, che era per molti fecoli ca- 
gionata dall' ardire di alcuni ncll' in- 
ventar nuove ipotesi , e dalla pigri- 
zia d'altri nel ieguitarle , veoghumo. 
nondimeno lènza avvedercene ad af- 
foggettir la ragione al mal consiglia- 
to imperio de' fensi mifcramcnte in- 
gannati. Per la qual cola pur trop- 
po 



po è necefsario il non fperar giam- 
mai dall' efperienze iilefse un sicuro 
accorgimento, del quale intendo adef- 
fo x di favellar brevemente , e farmi 
Jlrada per tal maniera a quei natura- 
li effetti, che io fono per dimostrare. 
E in primo luogo, fecondo il chia- 
riamo Bacone , Suppongo, nella ri* 
cerca dell' cfpcricnze, non doversi co- 
me in una oftunfsima notte andar 
tentando , fe per avventura qualche 
dritta ftrada si trovi i poiché fcnza_. 
alcun dubbio miglior pensiero fareb- 
be 1' afpettar la luce del giorno, op- 
pure accendeie un qualche lume, e_. 
per tal guìfi potsi in cammino. Il 
vero, c ben regolato ordine dellc_» 
ragionate Efperienze accende primie- 
ramente un chiaro lume, e per mez- 
zo di efso ne dimollra il viaggio , in- 
cominciando da una prova .non ca- 
fuale, ma ordinata, e da quella poi 
deducendo, come far fogliono i Gco- 

■$ 3 metri j 



Digitized by Google 



« ( 6 ) ». 

metri, g'ule, e verifsime confeguetiL. 
ze , a nuovi altri efperi.nenti si ac- 
cinge . Queft' ordine, cui la ragìontj 
ideili richiede , parmi , che si polla 
agevolmente ridurre a ere capi, qua- 
li fono, la macchina, di cui ci vo- 
gliamo prevalere; il corpo, che si 
vuole efaminarci finalmente le circn- 
ftanze ; le quali accompagnano 1' Es- 
perienza. Vano il più delle voice fa- 
rebbe ogni sforzo , e mal fondato 
ogni ragionamento, fe con diligente 
premura non si efaminafse la qualità 
degl' inllrumenti , e delle macchine , 
delie quali fervir ci vogliamo i quin- 
di per correggere i vizj loro, e per 
fupplirne i difetti , vuoili prima ave- 
re un efitta notizia della coliruzio* 
ne, e delle forze delle medesime, al 
qual fine ognun vede quanto sia ne* 
cefsano il ioccorfo della Meccanica. 
E poiché talora quell' eretto,, che-» 
-per mezzo d' una maggior macchina 

■ ■ \ -j- non 
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non si vede prodotto, ci vieti dimo- 
itrato da una minore, perciò alla_. 
grandezza delle macchine conviensi 
attentamente riflettere . Nè folo at- 
tender si dee alla direzione di quel- 
le , ma eziandio si ricerca la situa- 
zione del corpo, che si vuole efamt- 
nare , 1' azione, e virtù del quale av- 
vien talvolta , che rechi alterazione 
alla macchina . Se una lamina di 
acciaia infuocata pongasi ("opra una 
liadera fofpefa da funi , discaccian- 
do il fuoco tutto 1' umido delle me- 
desime , apparirà in principio farsi 
quella lamina più leggiera , dipoi 
raffreddata ritornare ad efsere più 
grave , tornando altresì 1' umido ae- 
reo a invilupparsi di nuovo in quel- 
le fìcfsc funicelle: ma fe con fili, o 
carene di rame Lfpcndasi la lia- 
dera , la ft.praddctia lamina infuo- 
cata (ara più grave; raffreddata di- 
verrà più leggiera . La mancanza di 



certe 
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certe volgari , e piccole reflefsioni ha 
talvolta ingannato ancora i valenti 
Uomini , per altro di fortuna acutez- 
za , e perfpicacia dotati . Aggiungasi 
a tutto quello 1' ouervazione della-, 
quantità della materia da efa minarsi , 
poiché una maggior quantità di ella 
farà fpeifo vedere alcuni effetti, che 
una minore non ci drmoftra . Che_# 
fe io altri casi è opportuno il foc- 
corfo della dottrina delle proporzio- 
ni , qui certamente è di una iomma 
peccfsita in ricercarlo, poiché fenza-. 
di elfo quasi perduta opera farebbe 
1' efaminarc la gravità nella caduta 
de* corpi , la resilienza de' fluidi , e 
molte altre forze degnifsime d' oiTer- 
vazione . Quella iliefsa dottrina può 
altresì molto giovare alla preparazio- 
ne de' corpi , de' quali si cerca fa* 
prova, in fatti, fe alcuna volta non. 
ci sia permcfso di ritrovare un qual- 
che corpo di una precifa, e peret- 
ta 
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ta figura, o almeno ritrovar non si 
polTa agevolmente , util farà ( per 
darne un efempio ) la cognizione del- 
la proporzione dimagrata da Archi- 
mede tra la sfera, e il cilindro, e~> 
dell' una , e dell' altro di quelli tra 
il cono variamente difpolto; c simil- 
mente gioverà talora 1' odervare, che 
la piramide triangolare è la terza., 
parte del pnfma avente la medesima 
bafe , ed altezza. Laonde fe uno di 
quelli iulidi non si potrà procurare 
con tutta I' efattezza , 1* altro potrà 
fare le veci di quello, come avver- 
ti ancora il celebra ti (sima Boile. Sic- 
come poi tutti gli effetti general- 
mente considerati non da una i'j la- 
cagione della natura , o dall' arte ma 
dal. concorfo di più insieme vengoii— 
prodotti , così per oilervare tutti gli 
effetti da ricavarsi da una efperico- 
za , che far si voglia, conviene efat- 
umentc considctare, e conoscere per 



quanto 



( io ) in- 
quanto si può la narura , c proprie- 
tà di tutti gli altri corpi, o uniti, 
o da uniisi, o da applicarsi all' ittcf- 
fa efpcrienza , che s' intraprende. Im- 
perciocché molte op razioni consiften- 
do quasi di divette patti , e ricer- 
cando azioni almeno in qualche mo- 
do diflinte, quel corpo, che non- 
pare idoneo all' ultimo principale ef- 
fetto , può utilmente fervire a pro- 
durre le parti intermedie, e fubordi- 
natc dell'operazione. Così quantun- 
que lo fpitito di vino ancora pcc 
molto tempo non etfragga la tintura 
rofsa da' fior di zolfo , tuttavia fe_* 
quelli faranno rifui lui per mezzo di 
fai di tartaro di egual pelo , in po- 
chi minuti, e con picco! calore, lo 
{pirito di vino darà una tintura , o 
foluzione perfettamente fanguigna . 
Ne per aver tutto ciò efatiamento 
cltetvato , ci lusingheremo talvolta., 
di aver pienamente adempito a quel- 
li 
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li ufìzj , che richiede 1" cfperimentat 
Filofofia . Vuol" cfsi di più , che per 
difenderci sicuramente da ogn' ingan- 
no , abbinisi fpefso in veduta la gra- 
vità dell'atmosfera, il calor dell - ittef- 
fa, il luogo , il tempo, la Magione , 
ed Ì venti, acciò comprender si pof- 
Ci, fe I' efperimento sia univerfale, 
oppur fui tanto a un certo luogo, 
o tempo sia relativo. 11 freddo umo- 
re fparfo per 1' atmosfera dìminuifee 
1' elaHìcità dell' aria : i corpi elettri- 
ci llannosi in alcun tempo oziosi , in 
altro fanno fulenne pompa di loro 
fune. Che dirò io della necefsità di 
ripeter più volte l" efperienza mede- 
sima, provando , e riprovando, c di 
cfaminare con varj metodi l" trtefso 
corpo? Non si può negare, che sia 
di gran giovamento il leggere ne' li- 
bri la dcfcrizione delle esperienze già 
iatte da altri , ma l" ofservarle co' 
proprj occhi, i quali più delle dotte 

carte 
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carte fedelmente le rapprefentìno ali* ani-, 
mo, il vedere 1" iflefsa co (Un za nella pro- 
duzione de* Coliti effetti , oltre di che 
facilita viepiù I' intelligenza delle me- 
dtlìme, ferve altresì di un più accura- 
to nfeontro, c di un più Sicuro fon- 
damento per investigarne le caufe . 
Chiunque di per fé la prima volta da- 
mma un corpo non ben conofeiuto, 
di rado avviene, che ponga mente a 
tutti Ì particolari Fenomeni: e non fa- 
rebbero da noi conofeiute le varie for- 
ze de' corpi, come dell'aria, del mer- 
curio, della calamita, e di altri più, 
fé coloro, che si diedero a ricercare la 
virtù loro, non avtfsero adoperato di- 
versi modi , e maniere di efaminargli 
accuratamente. Potrebbonsì intorno al- 
la necefsità , e vantaggio del buon* or- 
dine in formar l'dperienze, addurre 
molte ragioni , ed arrecar molti efem- 
pi , ma tutto ciò coli' operare più ro- 
llo, che col folo dite si farà eviden- 
temente palcfe. 



LEZIONE I. 



JL foggetto di quella Lezione f«k l' At- 
trazione Coesione Repulsione ■ > 

Salimento de' liquidi ne' tubi capi Nari 

nule lamine di crillallo oc' vasi ca- 
pillari delle iattanze animali , c ve- 
getabili — Coesione di cilindri di inal- 
ino, di metallo , di legno Coesio- 
ne de' globi di piombo Coagulazio- 
ni di diversi liquori con preparazioni Chi- 
miche — Repulsione — Fenomeno del 
mercurio ne' tubi capillari, c in lamine 
di ciiliallo — Eri'ervefcenze calde — — 
fredde— Chimiche precipitazioni — -. 



J7. I.etrricità De' corpi , che hanno 

P elettriciià in tè (Itisi di quelli, che 

la ricevono Circolo del fluido eletrri- 

co Aviazione , e repulsione elettri- 
ca Della commozione elettrica — — 

Della Boccia di Leida — — Del Quadro 

magico di Franklin Del fuoco eletni- 

to Dell'-accensione de' corpi flogiiti- 

ci Fosfori elettrici Aurora Borea- 
le delinca — . 
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LE- 
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LEZIONE IH.' 

DeI magnetifmo Della direzione- 
delia calamita De! vortice magneti- 

cità della fiamma, ni per altro moto vio- 
lento ~- Atttazione, e Repulsione magne- 
tica Poli magnetici Concorfo del- 
la materia magnetica per aumentare la for- 
za amante Dell'armatura della cala- 
mita Comtnunicazione all' acctajo — ■ 

Della variazione dell' ago magnetico 

Polarità del ferro Calamite artificia- 
li Modo di comunicare alle medesime 

un forte, e itabile magnetifmo — - . 

LEZIONE IV. 

CjRavita de' corpi Del eentro del 

irato Del cenno di gravità Della 

forza, che acquillano i corpi cadendo . 

Corpi cadenti ntl voto Del moto fem- 

plue Del moto comporlo Della 

comunicazione del moto de' corpi clani- 
ci Delle forze centrifughe , e centrìpe- 
te— Delle potenze meccaniche Del 

Vette Dille pulegge Dell' alTe_. 

mila ruota Del piano inclinalo — — 

D>.1 cuneo — Della vile — 

LE. 
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JLJeIU Fluidità Della divetta gra- 
vità fpecilìca tanto de' fluidi , che de' foli- 
di De' foli di immersi ne' fluidi — . 

De' tubi comunicanti — Dei Paradofso 

idroltatico Del moto de' mufcoli 

I fluidi (pinti per canali tiretti, e poi rite- 
nuti in uno fpazio più ettefo, fanno un, 
grande sforzo per dilatare detto fpazio — . 
Da ciò si fpiegano i funelii effetti dell'ef- 
fusione del fanguc, o della linfa fopra le 
glandule del ceivcllo Struttura del me- 
desimo De' sifoni Diversi Idrome- 
tri Bilantia ìdroliatica Divetfe fon- 

tane Ddla velocità dell'acqua, eh' ef- 

ce da' fori eguali ma d' altezze divetfe^—. 
Intermittenza d'alcune fontane . 



J^/EU'Aria, e Tua Gravità Elaflicr- 

tà ■ Condenfabilirà — Schioppo Pneu- 
matico Del suono Del ticmore.. 

delle pani del corpo fonoro — Anato- 
mia dell'orecchio L' aria è necelsana, 

a' vegetabili Agli animali Strut- 
tura del polmone .L'aria È di pabulo 

al fuoco Pirometro De' Barome- 
tri — Termometri — Jgrometii — 



LEZIONE VI. 
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Varie fperienre nel voto forra animali , 
vegetabili , e minerali Polvere tonan- 
te Varie finn e inazioni , per fpiegare 

le meteore aelee, ignee, ed aiquole — — . 



JL^Elle generali proprietà della luce- 
Dei faggio refratto Del raggio reftef- 

fo Degli fpecchi piani, concavi, e^ 

convcfsi — Reflefsionì nelle fuperficiej 

coniche , e cilindriche Stiutiura dell' 

occhio Della Visione Di alcuni 

vizj dell'occhio, e modo di correggergli — 

De' colori primitivi Mutazioni fubi- 

tanee de' colori in vaij fluidi — Camera 

Ottica Lanterna Ottica De' Telefco- 

tjì di reflazione, e teflefsione Del li I en- 
ti Aromatiche De" Miciofcopi (empii- 
ci Compolli E del Solare Di- 
verte ©nervazioni fatte con i medesimi ne' 
tte regni animale, veget bile, e minerale — 

Circolazione del fargue Struttura del 

cuore i Inf.tti nati dall'infusione di di- 
velle ìoltanzc vegetabili, ed animala e dal 
milcuglio di ducisi liquori—. 



LEZIONE VII. 
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IEZIONE Vili. 

De vai) Siftemi del Mondo — Della 
deposizione, numero, moto, e diftan2e> 

de' corpi celelti del giorno , e della.. 

notte Delle varie Magioni Del Bluf- 
fo, eRifiufsodel Mare Delle Edito 

Delle Comete, il tutto dimoAraro pei mez- 
20 di varie macinine, del!' Oiisry, c dell' 
equa tori al lelcicopio — . 



IL FINE. 




